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Le elezioni per il rinnovo dei 
due rami del nostro Parlamento 
del 4 marzo scorso ebbero, come 
risultato, la vittoria della coali-
zione del centro destra (37% dei 
voti) e, come singola lista, il Mo-
vimento 5 Stelle (32% dei voti). 
Secondo la nuova legge eletto-
rale (Rosatellum  bis) nessuno 
raggiungeva una maggioranza 
sufficiente per governare. 

Il Movimento 5 Stelle tentò, 
vanamente, un accordo con il Pd, 
mentre non accettava l’accordo 
con il centro destra, con la pre-
senza di Forza Italia. Alla fine, per 
dare inizio alla XVIII legislatura 
si arrivò, non ad una coalizione 
di maggioranza,  ma ad un “con-
tratto” tra 5 Stelle e Lega, con i 
rispettivi leader, Luigi Di Maio 
e Matteo Salvini, vice presidenti 
del Consiglio e ministri, mentre 
la presidenza fu affidata al prof. 
Giuseppe Conte. 

Ha inizio, così, una legislatura 
in cui i leader dei due movimen-
ti continuano la loro campagna 
elettorale, in vista anche delle 
prossime elezioni europee. Salvi-
ni che porta avanti la sua battaglia 
contro l’immigrazione, contro la 
maggior parte dei paesi europei, 
legando invece con l’Austria, 
paese che ha bloccato l’immigra-

zione con il filo spinato; Di Maio, 
a sua volta, è impegnato in quelle 
riforme sociali promesse in cam-
pagna elettorale ma che non tro-
vano una sicura realizzazione per 
una chiara mancanza di coperture 
finanziarie ed il rischio di una 
bocciatura europea e dei mercati. 

Intanto altri problemi si adden-
sano sull’Italia, dalla tragedia del 
ponte Morandi a Genova ai nubi-
fragi in varie regioni, che causa-
no perdite di vite umane, danni al 
patrimonio edilizio e infrastruttu-
rale. 

Problemi che, purtroppo, non 
mancano nemmeno nel nostro 
territorio diocesano con la Divi-
na Costiera sempre più presa dal 
traffico veicolare, come si è visto 
negli scorsi mesi estivi. Proble-
mi che possono essere affrontati 
con il coinvolgimento di tutte le 

istituzioni locali e regionali, ma 
che non sembrano  trovare la 
giusta soluzione. Quanto, poi, è 
stato fatto, come prevenzione per 
i prossimi mesi invernali? Sap-
piamo benissimo la fragilità del 
territorio ed i pericoli di frane, 
esondazioni, disastri imputabili, 
tutti, a decenni di  gestione sba-
gliata del territorio. 

Problemi che non mancano 
neppure nella Valle metelliana  
e già in queste prime piogge gli 
allagamenti non sono mancati, 
anzi proprio in città fiumi d’acqua 
hanno invase le strade ed allaga-
ti negozi. Un altro problema per 
la città metelliana è la sicurezza, 
come  è dimostrato in questi ulti-
mi mesi con furti, soprattutto nel-
le frazioni, ed incendi ad esercizi 
pubblici e mezzi privati. Dolosi 
o meno che essi siano, non pos-
sono non creare preoccupazione, 
non possono essere sottovaluta-
ti. Incertezze e preoccupazione, 
pertanto, restano per il futuro del 
nostro Paese, soprattutto perché 
si continua con le promesse, pro-
clami ed il governo giallo-verde, 
fino ad oggi, ne ha fatte tantissi-
me, pur cambiandole dalla sera al 
mattino, ma sono rimaste soltanto 
tali.    

Antonio De Caro                                                               

FERMENTOEDITORIALE

C’è un peggio?
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“Il sorriso che salva”

A venticinque anni dall’as-
sassinio di don Pino Puglisi, 
parroco al quartiere Brancaccio 
a Palermo, barbaramente truci-
dato per volontà criminale, papa 
Francesco ha colto l’occasione 
per recarsi in visita alle Diocesi 
di Piazza Armerina e di Palermo 
e infondere coraggio e speranza 
a un territorio che da troppo tem-
po sembra vivere sospeso in un 
limbo di attese e di delusioni, di 
promesse e di disillusioni. 

Don Pino era divenuto un 
uomo scomodo, anche se non ha 
mai attirato clamore mediatico 
attorno a sé. 

Svolgeva la sua opera pastorale 
alla luce del sole, ma per il con-
testo malavitoso che preferisce 
operare nelle tenebre, il suo im-
pegno di sottrarre i minori dalle 
strade polverose ma affascinanti 
del crimine era divenuto perico-
loso. 

Don Pino non pretendeva di 
essere etichettato come “prete 
anti-mafia”: era, semplicemente, 
un “prete pro-vita”. E per la vita 

di quei ragazzi ha dato se stesso, 
senza risparmiarsi. A scuola, in 
parrocchia, in oratorio si prodi-
gava senza risparmio perché i 
suoi ragazzi acquisissero la con-
sapevolezza di essere nati liberi, 
liberi dai condizionamenti e dalla 
schiavitù che la criminalità vole-
va loro imporre, seducendoli con 
il fascino del denaro e del potere. 
Don Pino è stato un prete che non 
si è lagnato dell’inefficienza delle 
istituzioni, che non si sostituito 
all’assenza cronica degli organi 
statali, ma che ha puntato tutto 
sulla capacità dei giovani di so-
gnare e di realizzare un avvenire 
differente. 

Non ha mai smesso di sorri-
dere, anche quella sera in cui il 
killer assoldato per ucciderlo lo 
ha sorpreso alle spalle: ha avuto il 
tempo di voltarsi e di sorridergli. 
Non era un riso beffardo o sprez-
zante; piuttosto il sorriso di chi 
accetta di fare la volontà di Dio 
e di chi ha imparato a perdonare. 
È stata la più grande lezione di 
don Pino, che con il suo martirio, 

ha acceso una speranza nel cuore 
della cristianità sicula, e non solo. 

Durante l’omelia, il Pontefi-
ce ha sottolineato che il sorriso 
di don Pino sapeva infondere la 
forza di Dio: “non un bagliore ac-
cecante, ma una luce gentile che 
scava dentro e rischiara il cuore. 
È la luce dell’amore, del dono, 
del servizio”. Per questa ragione, 
è tempo che i cristiani imparino a 
sorridere. 

Non si tratta di affrontare la vita 
con superficialità e pressapochi-
smo, ma di prendere consapevo-
lezza che, chi accoglie il vangelo, 
non può piegarsi alla logica del 
pessimismo né cedere alla tenta-
zione della mediocrità. 

L’ascolto del vangelo pone il 
credente di fronte a una persona, 
Gesù Cristo, che ha saputo gioire 
e donarsi; è lo stile della vita bella 
che non pretende applausi e non 
promette guadagni, ma sa entrare 
in relazione con tutti avendo per 
tutti un sorriso che sappia illumi-
nare.

don Antonio Landi

Il Papa a Palermo
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“Episcopalis communio”
 “Una Chiesa sinodale è una 

Chiesa dell’ascolto” -  lo  af-
fermava Papa Francesco il 10 
ottobre 2015 in occasione del cin-
quantesimo anniversario di isti-
tuzione del Sinodo dei vescovi – 
“l’uno in ascolto degli altri e tutti 
dello Spirito Santo per conoscere 
ciò che egli dice alla Chiese”. E 
ne aveva indicato le tappe di que-
sto dinamismo: “Il cammino si-
nodale inizia ascoltando il popolo 
di Dio… prosegue ascoltando i 
pastori… culmina nell’ascolto del 
Vescovo di Roma”.

Nella Costituzione apostolica 
Episcopalis Communio (pubbli-
cata il 18 settembre 2018), viene 
così ora resa normativamente 
stabile la pratica della sinodali-
tà come forma di cammino della 
Chiesa e con essa il principio che 
regola le tappe di questo pro-
cesso: l’ascolto. Popolo di Dio, 
Collegio episcopale, Vescovo di 
Roma: l’uno in ascolto degli al-
tri “e tutti in ascolto dello Spirito 
santo”. Gli elementi di novità del-
la Costituzione sono rintracciabili 
nella intenzione di “immergere”, 
per così dire, l’istituto del Sino-
do dei vescovi nella più ampia e 
radicale sinodalità della Chiesa, 
nel coinvolgimento e nella corre-
sponsabilità, pur differenziata, di 
tutti: ministri ordinati, religiosi e 
laici. Seguendo poi le tre fasi dello 
svolgimento: ascolto, decisione 
e attuazione, i Sinodi dovranno 
così essere il vero risultato di una 
estesa consultazione dei fedeli 
nelle diocesi e predisporre anche 
l’accompagnamento nella fase 
attuativa. Per questo è «di grande 
importanza» che nella preparazio-
ne dei Sinodi «riceva una speciale 
attenzione la consultazione di tut-

te le Chiese particolari».
In questa prima importante fase 

del processo consultivo, i vescovi, 
seguendo le indicazioni della Se-
greteria Generale – come disposto 
dalla costituzione – «sottopongo-
no le questioni da trattare nell’as-
semblea sinodale» ai sacerdoti, 
ai diaconi e ai fedeli laici delle 
loro Chiese, «sia singolarmente 
sia associati, senza trascurare il 
prezioso apporto che può venire 
dai consacrati e dalle consacrate». 
Importante è «il contributo degli 
organismi di partecipazione della 
Chiesa particolare, specialmente 
il consiglio presbiterale e il con-
siglio pastorale, a partire dai quali 
veramente può incominciare a 
prendere forma una Chiesa sino-
dale». A questa consultazione dei 
fedeli seguirà il «discernimento 
da parte dei pastori», uniti «nella 
ricerca di un consenso che scatu-
risce non da logiche umane, ma 
dalla comune obbedienza allo 
Spirito di Cristo. A conclusione 
del Sinodo deve infine seguire an-
che «la fase della sua attuazione, 
con lo scopo di avviare in tutte 
le Chiese particolari la ricezione 

delle conclusioni sinodali». 
«Apparirà più chiaro» in que-

sto modo che nella Chiesa c’è 
«una profonda comunione sia tra 
i pastori e i fedeli, essendo ogni 
ministro ordinato un battezzato 
tra i battezzati, costituito da Dio 
per pascere il suo gregge», sia 
tra i vescovi e il Papa che è un 
«vescovo tra i vescovi, chiamato 
al contempo – come Successore 
dell’apostolo Pietro – a guidare 
la Chiesa di Roma che presiede 
nell’amore tutte le Chiese. Ciò 
impedisce che ciascun soggetto 
possa sussistere senza l’altro».

A questi punti seguono i venti-
sette articoli dettagliati contenenti 
le disposizioni. Tra quelle nuove 
il compito della Segreteria gene-
rale di accompagnare la terza fase 
di attuazione e la possibilità per la 
stessa Segreteria di «promuovere 
la convocazione di una riunione 
pre-sinodale con la partecipazio-
ne di alcuni fedeli», ma anche la 
possibilità di dare carattere ma-
gisteriale, previa approvazione 
papale, alle proposizioni finali del 
Sinodo. 

don Pasquale Gargano

FERMENTOCostituzione apostolica
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Un cammino di trasfigurazione
Paolo VI e Oscar Romero Santi

Andranno a rinfoltire “la nube 
di testimoni che ci circonda”(Eb. 
12) gli eletti da Papa Francesco,  
agli onori degli altari e proclamati 
Santi, il 14 ottobre 2018: France-
sco Spinelli e Vincenzo Romano, 
Maria Caterina Kasper e Naza-
rena Ignazia di S. Teresa di G., e 
Nunzio Sulprizio; tra questi spic-
cano Papa Montini, Paolo VI e 
Mons. Oscar Romero.   

Scorrendo l’iter della causa 
di Beatificazione di Paolo VI ho 
avvertito come egli abbia vissuto 
tutta la sua vita e in particolare il 
suo pontificato, come un cammi-
no di trasfigurazione. Giovanni 
Battista Montini (Concesio-Bre-
scia 1897 – Castelgandolfo-Roma 
1978) è oggi riconosciuto come 
una delle figure più importanti del 
‘900 a livello mondiale. Ciò che 
più colpisce della sua esistenza 
non sono tanto le decisioni im-
portanti e i gesti o gli scritti che 
pure hanno il loro peso, quanto  
l’anima che li determina, e cioè la 
profonda spiritualità, la ricchezza 
interiore che lo spingeva, con una 
delicatezza e una sensibilità da 
cui derivava uno stile, che soltan-
to a posteriori ne ha manifestato 
lo spessore, la statura, la santità! 

E questo ci fa capire perché i suc-
cessi o i fallimenti, le persecuzio-
ni o le calunnie, che pure hanno 
fatto molto soffrire Paolo VI, 
non più di tanto ne hanno mutato 
le convinzioni e il modo di por-
si; anzi le varie vicissitudini del 
suo ministero  ne hanno forgiato 
l’animo al punto da trasformarlo 
in una anabasis, un’ascesa, un 
cammino di trasfigurazione. La 
Festa della Trasfigurazione, a lui 
molto cara, infatti fu il giorno in 
cui passò alla sponda della luce 
senza fine. Oggi emergono aspet-
ti inediti della vita di Montini: in 
particolare, un’ascensione spiri-
tuale interiore costante, era il suo 
assillo principale, e inoltre, una 
inesausta tensione a una sempre 
maggiore coerenza con il Vange-
lo, riscontrabili negli scritti priva-
ti e nei gesti. Il suo spirito di ser-
vizio e di sacrificio si manifestano 
come grande amore alla Chiesa e 
ricerca fedele della verità.  

Era il 24 marzo 1980 quando 
l’Arcivescovo Oscar Arnulfo Ro-
mero fu raggiunto al cuore da un 
colpo di arma da fuoco, mentre 
celebrava la Messa. Veniva così 
messa a tacere la voce che denun-
ciava senza paura, violenze reite-
rate, sequestri e omicidi, che tra 
la fine degli anni settanta e i pri-
mi anni ottanta del secolo scorso 
martoriarono la piccola nazione 
di El Salvador. Oscar Romero era 
nato il 15 agosto 1917 a Ciudad 
Barrios, un paesino di mille abi-
tanti nei pressi di San Miguel a 
900 metri di altitudine. Era secon-
do di otto figli, il papà impiegato 
delle poste e la mamma casalinga, 
molto religiosa. Il parroco che si 
recava a dir messa saltuariamente 

nel suo paesino lo notò e lo portò 
al seminario di San Miguel. Do-
vette però presto sospendere gli 
studi perché i suoi genitori non 
erano in grado di pagare la retta. 
Lavorò per alcuni mesi in minie-
ra, ma poi fu lo stesso Vescovo 
di San Miguel a spingere perché 
riprendesse gli studi. Nel 1937 fu 
inviato  a studiare a Roma dove 
divenne sacerdote senza la pre-
senza dei familiari. Ritornò al 
suo paese nel 1943, dove dopo 
vari incarichi pastorali venne 
nominato vescovo nel 1970. Era 
un pastore fedele alla Chiesa e 
alla tradizione e anche le autorità 
politiche e militari lo accettavano 
bene perché sembrava non dare 
problemi. Nel 1977 , quando fu 
ucciso P. Rutilio Grande, molto 
legato a Mons. Romero,  ci fu una 
svolta nella sua vita. I sacerdoti 
e religiosi del Paese si strinsero 
attorno a lui ed egli cominciò a 
denunciare pubblicamente tutte 
le ingiustizie e le violenze del go-
verno. Da allora svolse un ruolo 
profetico in mezzo al suo popolo 
che lo riconosceva come guida e 
si affidava a lui. Il suo cammino 
di pastore fu trasfigurato dal ser-
vizio al popolo per il quale si offrì 
come vittima.

mons. Osvaldo Masullo
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Due nuovi Santi

Il prossimo 14 ottobre Nunzio 
Sulprizio, giovane operaio abruz-
zese morto diciannovenne nel 
1836, salirà agli onori degli altari 
con la canonizzazione.

Un giovane dalla fede profonda 
definito il santo della porta accan-
to. Fervente devoto della Vergine 
la sentiva davvero madre che gli 
trasmetteva coraggio nella soffe-
renza. Malgrado la giovane età 
Nunzio non si scoraggiò dinanzi 
a tale prova, conservò il sorriso 
malgrado la malattia. Nunzio Sul-
prizio, protettore degli invalidi e 
delle vittime sul lavoro, sarà pro-
clamato santo lo stesso giorno di 
Paolo VI e dell’arcivescovo mar-
tire Romero. 

Quella di Sulprizio è la storia 
di un giovane come tanti rimasto 
orfano da piccolo di entrambi i 
genitori, fu inizialmente cresciuto 
dalla nonna materna, a sua vol-
ta scomparsa quando il ragazzo 
aveva 9 anni, mentre uno zio lo 
avviò al mestiere di fabbro nella 

sua bottega di Pescosanso-
nesco dove Nunzio era nato 
il 13 aprile 1817. Il lavoro 
pesante portò il già fragile 
giovane ad ammalarsi di 
una grave patologia ossea. 

Per curarsi venne ricove-
rato in ospedale all’Aquila 
e poi a Napoli dove viveva 
uno zio militare. Le terapie 
però non ebbero grandi ri-
sultati e dopo atroci soffe-
renze dovette subire l’ampu-
tazione della gamba. Morì a 
diciannove anni il 5 maggio 
1836. Nonostante ciò accet-
tò la malattia con pazienza 
e fede, tanto che già Leone 
XIII lo propose come mo-
dello per la gioventù opera-
ia. Nunzio sarà santo grazie 

al riconoscimento di un miracolo 
ottenuto per sua intercessione: la 
guarigione di un giovane di Ta-
ranto coinvolto in un grave inci-
dente stradale una decina di anni 
fa. I danni cerebrali causati dal 
forte impatto avrebbero dovuto 
provocare danni permanenti e no-
tevoli riduzioni motorie e invece 
guarito “inspiegabilmente” per 
la scienza e “miracolosamente” 
per la fede e per l’intercessione 
del beato Nunzio, riconosciuto 
dal giovane nel sogno.

Vincenzo Romano nasce il 3 
giugno 1751 a Torre del Greco 
in uno dei rioni più popolosi e 
vivaci della città. Di famiglia 
tanto umile quanto religiosa, fin 
dall’infanzia coltivò una forte 
vocazione sacerdotale. Diventò 
sacerdote il 10 giugno 1775. 
Grazie al suo incessabile ed in-
faticabile lavorare a favore dei 
poveri, dei malati, dei marittimi 

e dei bisognosi d’ogni sorta, si 
guadagnò dalla popolazione loca-
le l’appellativo di prete lavorato-
re. 

La terribile eruzione del Vesu-
vio del 15 giugno 1794, distrus-
se quasi interamente la città e la 
relativa chiesa parrocchiale della 
quale nel frattempo fu nominato 
viceparroco. Nel 1799, alla morte 
del parroco, portò a termine l’o-
pera di ricostruzione rendendola 
più grande e maestosa. Durante 
il suo ministero, durato 33 anni, 
si occupò della formazione dei 
ragazzi, della cura dei malati, 
dell’assistenza dei bisognosi e 
addirittura dello scovare i rifugi 
dei malviventi. La proclamazione 
del Vangelo a tutti, però, fu la sua 
vera missione. Morì il 20 dicem-
bre 1831, a causa di una malattia. 
Il miracolo necessario alla sua ca-
nonizzazione è stata la guarigione 
di Raimondo Formisano di Torre 
del Greco, guarito miracolosa-
mente da un carcinoma maligno 
all’addome.

don Andrea Pacella

FERMENTONunzio Sulprizio e Vincenzo Ro-
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La trasformazione digitale

La Giornata Mondiale del Tu-
rismo, promossa dall’Organizza-
zione Mondiale del Turismo, è 
una ricorrenza internazionale ce-
lebrata ogni anno il 27 settembre. 
IL tema proposto per il 2018 ” Il 
turismo e la trasformazione digi-
tale”  è stato oggetto di un esplica-
tivo messaggio emanato dal Dica-
stero per il Servizio e lo Sviluppo 
Umano Integrale, in cui si affron-
ta la  rivoluzione digitale che oggi 
attraversa l’umanità. L’avvento 
di INTERNET e la sua capillare 
diffusione ci costringono a vivere 
in maniera diversa, ci cambiano 
il nostro modo di vedere le cose, 
la nostra concezione dell’anima, 
del mondo, della cultura. Siamo 
sempre più sommersi da infor-
mazioni, opinioni e immagini in-
fluenzando, così, anche il modo di 
vivere il tempo libero, la vacanza 
e il turismo. La comunicazione 
velocizzata permette, attraverso 
la “connessione”, una rete di in-
formazioni, di confronti, di idee 
dai punti più disparati del mon-
do, permettendo ai viaggiatori di 
consultare foto, video e quant’al-
tro, per poi essere convinti dei 
luoghi da visitare.  L’espressione 
del sociologo  Zygmunt Bauman 
“modernità liquida” rende perfet-
tamente l’idea di un’epoca, come 
la nostra, in cui la società è sotto-
posta ad un processo di “fluidifi-
cazione” per effetto di tutti questi 
fenomeni. Di conseguenza  la mo-
bilità diventa un fattore importan-
te   di cambiamento nel rapporto 
tra l’uomo e lo spazio. L’epoca di 
questa modernità è caratterizzata 
dal crescente aumento della soli-
tudine delle persone, da individui 
senza relazioni tra loro nonostan-
te l’evoluzione dei mezzi digitali.

Questa celebrazione, ci sprona 
a riflettere e a riconoscere il gran-
de contributo delle tecnologie di-
gitali verso il mondo turistico  e 
ci suggerisce di essere  attenti ad 
uno sviluppo sostenibile e respon-
sabile, a promuovere il coinvolgi-
mento della comunità locale, ai 
rapporti interpersonali e a saper 
gestire tutte le risorse presenti 
sul territorio. La “sostenibilità 
turistica” è ormai un’esigenza, 
considerato che il comparto in-
ternazionale ha registrato un au-
mento globale del 7% annuo e si 
prevedono maggiori aumenti per 
il prossimo decennio.  La qualità 
della vita, la salvaguardia delle 
nostre bellezze paesaggistiche 
che DIO ci ha donato devono es-
sere principi fondamentali a cui 
tendere il turismo. La Chiesa ha 
sempre posto particolare atten-
zione alla pastorale del turismo, 
del tempo libero e delle vacanze, 
come un tempo dedicato non solo 
al recupero psico-fisico, ma an-
che  a quello spirituale da vivere 
con la propria famiglia per creare 
sempre più rapporti interpersona-
li, per  godere delle bellezze del 
creato, occasione di crescita e di 
evangelizzazione.

L’uso degli strumenti digitali, 

continua il messaggio, aiuta gli 
operatori del settore nel loro 
lavoro dando ai fruitori del 
servizio offerte più qualificate 
e soddisfacenti, ma anche edu-
cando “alla corresponsabilità 
della casa comune nella quale 
viviamo”, creando forme di 
innovazioni rispettose dell’am-
biente per uno sviluppo soste-
nibile. Se, al contrario, si pensa 
al progresso per accrescere il 
proprio benessere e la propria 
utilità, come al cattivo utilizzo 

dei dati personali, al ruolo degli 
algoritmi per uso commerciale, 
propagandistico ed anche per fini 
manipolativi, allora si incorre in 
un uso non solo scorretto ma de-
leterio per la formazione del pen-
siero, della coscienza individuale 
e della stessa dignità umana.

Il messaggio termina con 
un pensiero rivolto ai giovani, 
maggiori fruitori del digitale 
e  attraverso il documento “IN-
STRUMENTUM LABORIS” in 
preparazione all’ASSEMBLEA 
GENERALE DEL SINODO DEI 
VESCOVI sui giovani, si  sugge-
risce come sia importante dare a 
questi una corretta formazione 
perchè vivano la loro vita digitale 
in maniera corretta, senza farsi in-
gannare da false percezioni della 
realtà con perdita di identità per-
sonale.

“Non basta passare lungo le 
strade digitali, dice Papa Fran-
cesco, cioe’ semlicemente essere 
connessi: occorre che la connes-
sione sia accompagnata dall’in-
contro vero. non possiamo viver 
da soli, rinchiusi in noi stessi. ab-
biamo bisogno di amare ed essere 
amati.”

Antonietta Falcone

Giornata Mondiale del Turismo
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Una strada pastorale nuova
FERMENTOConvegno Diocesano

“L’educazione cristiana, ponte 
d’oro tra famiglia e giovani” è il 
titolo del 22° Convegno Eccle-
siale Diocesano che si svolgerà 
per l’intera giornata del 27 e nel 
pomeriggio del 28 Ottobre pros-
simo, presso la Parrocchia S. Al-
fonso, in via Filangieri a Cava de’ 
Tirreni. 

Il riferimento della tematica 
ai giovani,  nell’intento precipuo 
dell’Arcivescovo, è segno della 
sintonia con i lavori in corso del 
Sinodo dei Vescovi sui Giovani 
(Roma, 3-28 Ottobre). Il lavoro 
di animazione del Convegno è 
affidato a Mons. Michele Giulio 
Masciarelli, presbitero e vicario 
episcopale per la cultura dell’Ar-
cidiocesi di Chieti – Vasto, dal 
1° Luglio scorso è Parroco di S. 
Maria Maggiore a Francavilla 
al Mare; già docente di teolo-
gia dogmatica presso la facoltà 
Marianum di Roma e di teologia 
fondamentale e dogmatica pres-
so l’istituto teologico abruzzese-
molisano di Chieti, di cui è stato 
anche prefetto agli studi; nel 2015 

Papa Francesco lo ha nominato 
consultore della segreteria gene-
rale del Sinodo dei Vescovi. 

Nella mattinata del giorno 27 
con la relazione “I giovani, croce 
e delizia del prete e della parroc-
chia”, il presbitero abruzzese con-
centrerà la sua riflessione sulle 
fragilità psicologiche dei giovani, 
ma anche le possibili potenzialità 
e virtualità umane presenti in essi, 
con le loro esigenze e desideri 
rispetto alla vita cristiana e, allo 
stesso tempo, i relativi spazi dei 
giovani nella pastorale parroc-
chiale. “Come portare le genera-
zioni ultime al Messia giovane”: 
questo il titolo della relazione 
pomeridiana del giorno 27, con 
la quale Mons. Masciarelli, ai 
Convegnisti provenienti dalle 79 
realtà parrocchiali dell’Arcidio-
cesi, delineerà il percorso di una 
strada pastorale nuova: da un cri-
stianesimo degli obblighi a quello 
della proposta e dell’invito, sulla 
via pulchritudinis, nel mostrare la 
bellezza di Cristo, del Vangelo e 
della Chiesa.

 E nel pomeriggio del 28 il re-
latore con la relazione “I giovani, 
non solisti ma coristi nella vita 
della Chiesa” ci inviterà a rifiuta-
re il giovanilismo  e l’elitarismo 
giovanile e ad accogliere il cari-
sma dell’età giovanile fra i cari-
smi delle altre età, in una sinfonia 
di corresponsabilità che caratte-
rizza il cammino ecclesiale. 

Vi sarà anche il richiamo a 
saper percepire il linguaggio dei 
giovani, a comprendere i loro de-
sideri, aiutandoli a saper dare un 
senso vero e pieno alla loro vita. I 
gruppi di studio, la testimonianza 
di alcuni giovani del nostro terri-
torio diocesano daranno al Con-
vegno quel senso di comunione e 
di partecipazione ad un momento 
forte della vita diocesana, sempli-
ce preludio al lavoro paziente e 
mirato che ci attende quest’anno. 
Le conclusioni dell’Arcivescovo, 
attese al termine dei lavori del 
Convegno, saranno la traccia pre-
cisa e definita per ogni operatore 
pastorale e per ogni parrocchia nel 
conclamato percorso di vicinanza 
alle famiglie, di cui i giovani ne 
sono irrinunciabile potenzialità e 
ricchezza e, a partire da esse, per 
il mondo, per la Chiesa.

           don Angelo Mansi
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Riparte l’anno pasto-
rale e anche il CDV si 
è messo all’opera per 
offrire una serie di ini-
ziative che partono da 
un presupposto: Dio 
chiama, sempre, e se lo 
fa è perché continua ad 
amare appassionatamen-
te l’uomo. Siamo alle 
porte del grande Sinodo 
sui giovani, e pieni di 
speranza che gli stimoli 
che ne scaturiranno siano 
importanti per avere uno 
sguardo più attento sul 
mondo giovanile, il de-
siderio principale del la-
voro del CDV è quello di 
far sorgere in ognuno la 
domanda “A cosa mi sta 
chiamando Dio in questo 
momento? E come fac-
cio a rispondere nel mi-
gliore dei modi a questa 
chiamata?” Proprio per 
questo, come un cantiere 
aperto, tutta l’equipe diocesana di 
pastorale vocazionale ha pensato 
tre principali proposte.

1. La prima proposta guarda 
a tutto il mondo dell’affettività, 
dell’amore e della sessualità. Il 
mondo dei giovani è intessuto di 
tantissime relazioni ed è il banco 
di prova in cui si sperimentano 
tutte le proprie positività e i propri 
limiti. Proprio per questo le emo-
zioni e le relazioni sono il terreno 
fertile in cui sperimentare non 
solo la propria identità, ma an-
che la chiamata all’incontro con 
l’altro e con l’Altro. Ecco perché 
da quest’anno il CDV inaugura 
“Dire, fare, baciare…”, un per-
corso laboratoriale sull’affettività 
rivolto ai giovani (single o cop-

pie) tra i 18 e i 35 anni per cono-
scersi e conoscere. Gli incontri 
si terranno al Convento dei Santi 
Francesco e Antonio di Cava de’ 
Tirreni a partire dal 10 novembre. 
Il percorso sarà strutturato in sei 
incontri mensili: 4 incontri si ar-
ticoleranno dal sabato mattina al 
sabato pomeriggio, mentre altri 
due incontri sono strutturati in un 
weekend con pernottamento al 
convento. Sarà una bella sfida, in 
cui crediamo tanto!

2. La seconda proposta vuole 
permettere al CDV di conoscere e 
farsi conoscere in tutto il territorio 
diocesano, affinché tutti possano 
essere raggiunti da una proposta 
vocazionale. Così da novembre, 
insieme alla PG inizieremo men-
silmente a girare nelle 7 foranie 

della diocesi per tenere 
degli incontri ai gio-
vani con un annuncio 
vocazionale molto par-
ticolare, a partire dagli 
ambienti in cui vivono 
le giornate e le sere.

3. La terza proposta 
parte da ottobre e si in-
nesta nel percorso che 
annualmente vivono le 
Monache Redentoriste 
di Scala, che quest’an-
no hanno chiesto al 
CDV di vivere insieme 
un affascinante itine-
rario mensile di for-
mazione basato sulle 
emozioni pensato per i 
giovani e giovanissimi.

Inoltre ogni mese il 
CDV proporrà a tutte le 
comunità parrocchiali 
uno schema di adora-
zione eucaristica, in 
modo tale da vivere in 
comunione la preghiera 

per le vocazioni.
Tutto il cammino diocesano 

vocazionale di quest’anno culmi-
nerà il 12 Maggio 2019, nella 56° 
Giornata Mondiale di Preghiera 
per le Vocazioni, che sarà pre-
ceduta dalla Veglia vocazionale 
che si terrà quest’anno nella par-
rocchia di San Pietro, a Cava de’ 
Tirreni.

Con l’auspicio che altre perso-
ne nella diocesi sposino il cammi-
no del CDV, magari proponendoci 
di farne parte, e di avere riscontro 
in ogni comunità coinvolta, di cui 
il CDV è al servizio, auguriamo a 
tutti un fruttuoso anno pastorale.

don Giuseppe Nuschese

Ufficio Vocazioni
Chiesa in cammino
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Giovani per il Vangelo è lo 
slogan della 92ª Giornata Mis-
sionaria Mondiale e che ac-
compagna lo svolgimento 
in questo mese di ottobre 
del Sinodo dei Vescovi 
sul tema «I giovani, la 
fede e il discernimen-
to vocazionale». La 
giovinezza, infatti, è 
un tempo di ricerca e 
di scoperta del proget-
to di Dio; è un tempo di 
interrogativi circa il senso 
della vita; è un tempo di de-
cisioni personali. 

Papa Francesco nel suo mes-
saggio invita i giovani a non aver 
«paura di Cristo e della sua Chie-
sa! In essi si trova il tesoro che 
riempie di gioia la vita… Ogni 
uomo e donna è una missione, 
e questa è la ragione per cui si 
trova a vivere sulla terra. Essere 
attratti ed essere inviati sono i 
due movimenti che il nostro cuo-
re, soprattutto quando è giovane 
in età, sente come forze interiori 
dell’amore che promettono futuro 
e spingono in avanti la nostra

esistenza». 
In preparazione alla Giornata 

Missionaria, il Centro diocesano 
in collaborazione con l’Ufficio 
Catechistico, ha organizzato, 
come da consolidata tradizione, 
due veglie missionarie a Minori 
presso la Basilica di S. Trofime-
na giovedì 18 ottobre, in occa-
sione del 225° del ritrovamento 
delle reliquie della Santa martire, 

e a Cava presso la Concattedrale 
venerdì 19 ottobre. Entrambe le 

veglie saranno presiedute dal 
nostro Arcivescovo durante 

le quali conferirà il man-
dato ai catechisti e agli 
animatori missionari. 
Domenica 21 ottobre, 
invece, tutte le comunità 
sono invitate a rivolgere 
una particolare preghiera 
per la missione universa-

le della Chiesa sensibiliz-
zando i fedeli circa l’opera 

di evangelizzazione di tanti 
missionari e missionarie, e ad 

esprimere la propria solidarietà 
attraverso un contributo econo-
mico che sarà inviato alle Pon-
tificie Opere Missionarie per la 
realizzazione di progetti a soste-
gno dell’evangelizzazione, della 
cultura, della sanità, dello svilup-
po sociale dei popoli. Unitamente 
alle missionarie Saveriane che, 
da anni lavorano presso la nostra 
Diocesi, auguro un buon mese 
missionario.

don Danilo Mansi

Giovani per il Vangelo
Giornata Missionaria Mondiale
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Il 4 Ottobre il mondo celebra 
colui che visse e dimorò nella no-
stra luminosa Chiesa: San Fran-
cesco d’Assisi, quale giorno per 
la “solennità civile e giornata per 
la pace, per la fraternità e il dia-
logo fra le religioni”; è un giorno 
speciale per quanti seguiamo le 
sue orme, accogliendo poveri e 
rifiutando l’attaccamento ai beni 
materiali. Ad offrire l’olio per la 
lampada che arde sulla tomba di 
San Francesco e alla Porziunco-
la, è stata la regione Campania. 
Hanno partecipato, guidati dal 
cardinale Sepe, numerosi vescovi 
e sacerdoti delle nostre diocesi, 

nonchè 250 sindaci della regione 
guidati dal presidente del consi-
glio regionale Vincenzo De Luca. 
Presente anche il presidente del 
consiglio Giuseppe Conte. Tra i 
tanti pellegrini della nostra dio-
cesi erano presenti le comunità di 
Santa Lucia, Sant’Anna, Agerola 
e Tramonti.

L’Ufficio Pellegrinaggi Dioce-
sano, con Don Beniamino D’Ar-
co, cooperato da Don Alessandro 
Buono, ha programmato e realiz-
zato, all’insegna della letizia, un 
pellegrinaggio di tre giorni: 3, 4 
e 5 Ottobre 2018 per accompa-
gnare cinquanta pellegrini della 

Arcidiocesi di Amalfi-Cava de’ 
Tirreni sulla tomba del “Santo 
Serafico, Patrono d’Italia: France-
sco” (Giovanni di Pietro di Ber-
nardone - nato nel 1181/82, morto 
al crepuscolo di Sabato 3 Ottobre 
1226).

Alle 17,30 di Mercoledì 3, in-
sieme ad altre migliaia di perso-
ne, seppure dinanzi ad un mega 
schermo fissato davanti alla bel-
lissima Basilica Papale “Santa 
Maria degli Angeli”, si è potuto 
partecipare alla Celebrazione del 
Transito di San Francesco, reci-
tando i primi vespri, presieduti da 
Sua Ecc.za Mons. Ciro Miniero, 
con la partecipazione di tutte le 
autorità civili, militari e religiose, 
fra cui il Sindaco Vincenzo Ser-
valli, e alle 21,30 immensa parte-
cipazione di pellegrini anche alla 
veglia di preghiera e processione 
aux-flambeaux, presieduta dal 
Ministro Generale dei Frati Cap-
puccini, Padre Roberto Genuin.

Giovedì 4, festa di San Fran-
cesco, dalle ore 10,00 migliaia 
di partecipanti, fra cui tantissimi 
bambini delle scuole materne di 

Pellegrinaggio della regione Campania ad Assisi

Un pellegrinaggio speciale



13

FERMENTO

OTTOBRE 2018

Assisi, con indosso magliette dai 
vari colori, hanno potuto parteci-
pare alla celebrazione eucaristica, 
presieduta dal Cardinale Crescen-
zio Sepe, Presidente della Con-
ferenza Episcopale Campana; a 
seguire accensione della lampada 
votiva a cura del Sindaco di Napo-
li, Luigi De Magistris (nella foto a 
sinistra); anche in questa occasio-
ne vi è stata la partecipazione del 
Sindaco Servalli, in uno ad altri 
sindaci campani e gonfaloni, fra 
cui quello della “nostra” Città di 
Cava de’ Tirreni, scortato da due 
agenti in alta uniforme. Sua Ecc.
za Mons. Orazio Soricelli, nella 
Basilica inferiore, alle ore 16,00, 
ha presieduto i secondi Vespri 
per poi procedere, in processione, 
nella piazza della Basilica supe-
riore per la Benedizione “Urbi et 
Orbi”: all’Italia e al Mondo.

In serata i pellegrini cavesi 
e non solo, riuniti nella salo-
ne dell’Hotel “Los Angeles” di 

Assisi, hanno ricevuto la visita 
di Mons. Soricelli, il quale, nel 
compiacersi, si è intrattenuto in 
cordiale colloquio con tutti, non 
mancando di promuovere pre-
ghiere per la Chiesa universale e 
recitare, con devozione, il Santo 
Rosario, come richiesto dal Santo 
Padre, Papa Francesco.

Venerdì 5 il nutrito gruppo si 
è portato in quel di Spoleto, ove 
ha potuto ammirare e conoscere 

le meraviglie raccolte nel secola-
re Duomo, fatto da sfondo anche 
alle fiction “Don Matteo”; alcune 
ore del pomeriggio sono state de-
dicate alla preghiera sulla tomba 
del Vescovo Martire San Valenti-
no in Terni, Santo dell’amore.

Una tre giorni pregna di eventi 
religiosi, ma anche ricchi di ap-
prendimenti storici-culturali.

Livio Trapanese

CON LE FAMIGLIE

GLI ANZIANI I GIOVANI GLI ULTIMI

78.289 
FEDELI 
SONO INSIEME  
AI SACERDOTI
L’anno scorso, 78.289 fedeli hanno 
partecipato al sostentamento dei sacerdoti 
con un’Offerta. Anche grazie al loro 
contributo, 35.000 preti hanno potuto 
dedicarsi liberamente alla loro missione in 
tutte le parrocchie italiane, anche in quelle 
più piccole e meno popolose. FAI ANCHE TU UN’OFFERTA PER I NOSTRI SACERDOTI

n con versamento sul conto corrente postale n. 57803009  
n  con carta di credito, chiamando il Numero Verde 800-825000 o sul sito www.insiemeaisacerdoti.it
n con bonifico bancario presso le principali banche italiane  
n con versamento diretto all’Istituto Sostentamento Clero della Diocesi. 
L’Offerta è deducibile.

Maggiori informazioni su  
www.insiemeaisacerdoti.it
Segui la missione dei sacerdoti su  
www.facebook.com/insiemeaisacerdoti

Pellegrinaggio della regione Campania ad Assisi
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La “prima” della Svizzera
Il keniano Jonathan Kosgei 

Kanda ha vinto la 57ª “Podisti-
ca Internazionale San Lorenzo”,  
svoltasi domenica 30 settem-
bre 2018 a Cava de’ Tirre-
ni (Sa). Sul podio il ruandese  
John Hakizimana ed il maroc-
chino Hicham Boufars. Tra le 
donne successo della svizzera  
Camille Eugenie Chenaux, che 
ha preceduto la marocchina Ha-
nane Janat e Filomena Palomba. 
Negli Allievi trionfo di Gerardo 
Del Regno. 

Il keniano Jonathan Kosgei 
Kanda e la svizzera Camille Eu-
genie Chenaux, vincitori rispetti-
vamente della Gara Assoluti Ma-
schile e Femminile, gli “attori” 
protagonisti di una sceneggiatura 
mozzafiato, con tanti altri “in-
terpreti” a rendere memorabile 
l’annuale appuntamento con la 
kermesse organizzata dal Grup-
po Sportivo “Mario Canonico S. 
Lorenzo” e dal Comitato di Cava 
de’ Tirreni del Centro Sportivo 
Italiano. Una gara podistica tra le 
più antiche sul territorio naziona-
le, che quest’anno era inserita nel 
calendario dei Meeting Nazionali 
del Centro Sportivo Italiano. Ai 
nastri di partenza oltre 250 atleti, 
provenienti da 9 Paesi (Kenya, 

Etiopia, Ruanda, Marocco, Polo-
nia, Slovenia, Svizzera, Francia 
ed Italia). 

A conferma dell’internaziona-
lità della manifestazione, “solo” 
6° il primo degli italiani, Gabriele 
Carletti (ASD Atletica Fabriano 
- classe 1985). Nella Gara Fem-
minile - Trofeo Agnese Lodato 
“storica” affermazione della sviz-
zera Camille Eugenie Chenaux 
(ASD LBM Sport Team Roma 
- classe 1991), che ha consen-
tito così al Paese rossocrociato 
di iscriversi per la prima volta 
nell’Albo d’Oro della kermesse.

La giornata si è aperta come 
da tradizione con la gara dedicata 
agli studenti delle Scuole Me-
die, a conclusione del progetto 
“Aspettando la San Lorenzo”. A 
dare lo “start” alla Gara Assoluti 

è stato Giacomo Leone, indimen-
ticabile vincitore - ultimo europeo 
a farlo - della Maratona di New 
York nel 1996.

Il momento più commovente 
si è vissuto prima della partenza 
della Gara Assoluti con l’intitola-
zione al Presidentissimo Antonio 
Ragone della palestra dell’Isti-
tuto Comprensivo “Trezza”, sita 
nei pressi del traguardo della 
Podistica. È stato il sentitissimo 
omaggio all’indimenticabile An-
tonio Ragone, che ha guidato il-
luminatamente la “Podistica San 
Lorenzo” per ben 49 anni e che ha 
rappresentato per tutti un esempio 
di vita, incarnando appieno i valo-
ri dello sport più sano e genuino.

Tra i momenti più attesi la con-
segna del riconoscimento allo 
“Sportivo cavese dell’anno”, 
volto a celebrare lo sportivo me-
telliano maggiormente distintosi 
nel corso dell’anno. Ben quat-
tro i “destinatari” dell’ambito 
premio: Giuseppe Lambiase, 
Roberto Porro, Luigi Siani e 
Daniele Sorrentino, attivissimi 
soci dell’Associazione “Amici 
di Monte Finestra”, che lo scorso 
26 luglio hanno scalato il Monte 
Bianco, tetto d’Europa con i suoi 
4.810 metri.

adc

Podistica Internazionale S. Lorenzo
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“Ascoltarsi per ascoltare” 
questo lo slogan che desidero uti-
lizzare per presentare il prossimo 
corso sull’ascolto per i nuovi e i 
già operatori dei centri di ascolto 
sia diocesano che parrocchiali. 
Il progetto interdiocesano che 
ci vedrà impegnati con il Servi-
zio Civile universale sottolinea 
l’importante occasione che viene 
offerta dall’ascolto come luogo 
di accoglienza, condivisione e 
attuazione del comandamento 
dell’amore verso il prossimo. 
Anche se questo tema è stato più 
volte trattato sono convinto che 
una nuova formazione ancora 
più dettagliata non può che far 
crescere sempre di più e meglio 
ogni singola persona che vorrà 
parteciparvi.  L’ascolto è fonda-
mentale prima per l’operatore 
infatti “Ascoltarsi per ascoltare”. 
Infatti l’operatore, con il Centro 
di ascolto stesso, è invitato ad 
ascoltarsi per conoscere se stesso 
e riconoscersi, dapprima, in vista 
della relazione di ascolto e, poi, 
all’interno e in conseguenza della 
stessa esperienza aprirsi all’altro 
per affiancarlo ed accompagnar-
lo. Ascoltarsi, perché sono io che 
ascolto, con la mia storia, con le 
mie precomprensioni, nell’ambito 
di un’équipe che ha una propria 
identità, in un contesto ecclesiale 
e civile che favorisce più o meno 
bene l’incontro e la dinamica 
dell’interiorizzare. Ascoltarsi, per 
riconoscere ciò che avviene e che 
è avvenuto nell’ascolto, dove chi 
ascolta non può restare un osser-
vatore esterno che registra dei 
dati, ma entra in una relazione di 
dialogo nella quale ci si dichiara e 
ci si consegna perché ci sia reci-

proca accoglienza e ospitalità.
Lo strumento dell’Ascolto 

si collega proprio con questa ca-
ratteristica: nell’ascoltare ci si 
dichiara e ci si consegna. Quan-
tomeno si dichiara che quella 
persona è degna del tempo che le 
riserviamo e le si comunica que-
sto messaggio, se non a parole, 
almeno per il fatto che il tempo 
glielo dedichiamo. Detto ciò po-
tremmo osservare che sarebbe 
immaginabile anche una riflessio-
ne complementare: “Dalla comu-
nicazione all’ascolto”. Infatti la 
persona che mi sta di fronte può 
parlare con me nella misura in cui 
io ho dichiarato la mia disponibi-
lità all’ascolto e ho detto chi sono 
e che cosa può aspettarsi da me. 
Quando una persona giunge ad un 
Centro di ascolto, ha già ricevu-
to una comunicazione dal Centro 
stesso, riguardo a chi vi si trova e 
a ciò che vi si può aspettare. 

E’ vero, però, che l’ascolto apre 
alla comunicazione e che di fron-
te a quanto ascolto è inevitabile la 
comunicazione. Non solo perché 

devo dire se, rispetto a quanto ho 
ascoltato, posso fare o meno qual-
cosa, ma, anche e soprattutto, per-
ché nell’ascolto non si incontra 
mai solo un caso, ma una persona, 
con la sua storia, in una condizio-
ne rispetto alla quale chi ascolta 
deve prendere posizione e, in 
qualche modo, compromettersi; 
don Lorenzo Milani direbbe: ci si 
deve “schierare”. 

Pertanto il corso che la Cari-
tas Diocesana vuole realizzare in 
tutta la Diocesi intende dare pro-
prio questi strumenti e capacità 
per aiutare sempre di più sia chi 
già vive questa esperienza sia chi 
vorrà impegnarsi in questa nuova 
avventura. Guiderà l’esperien-
za la dott.ssa Maria Pia Messina 
del Nucleo Regionale Caritas che 
mediante laboratori, discussione 
frontale, esempi e altre dinamiche 
aiuterà ogni operatore ad essere 
sempre più cosciente del grande 
dono che hanno svolgendo questo 
compito nel mondo Caritas. 

don Francesco Della Monica

Caritas

“Ascoltarsi per ascoltare”
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F O R M A Z I O N E   P E R M A N E N T E                                                                                                                     FERMENTO
    

L’ ORA  DI  RELIGIONE         

La preziosa opportunità di  formare, alle verità della fede e alla formazio-
ne civica del dovere - la quasi totalità dei bambini, adolescenti e giovani, 
- è per la comunità ecclesiale un urgenza da svolgere  al meglio, se non si 
vogliono avere gravi responsabilità di omissioni verso Dio  e la comunità 
religiosa e civile.   

I. R. C. 
 Insegnamento Religione  Cattolica 

La famiglia chiesa domestica, dove 
la mamma cristiana, assieme al latte 
materno, trasmette ai figli i primi 
rudimenti della fede e della convi-
venza civile.                                                                                                                                                                                                 
La parrocchia comunità di acco-
glienza, dove il catechismo, la vita 
associativa, liturgica e sacramentale, 
forma l’uomo, il cittadino e il cristia-
no.                                                                                                                                                                                                                       
La scuola pubblica che riconosce la 
validità e preziosità dell’insegna-
mento religioso e mette in ruolo do-
centi di religione, con i dovuti titoli 
professionali, civili e teologici - 
provvidenziale segno dei tempi per 
cui, - i sacerdoti si dedicano all’apo-
stolato parrocchiale e docenti titolati, 
si dedicano a tempo pieno, alla for-
mazione umana e religiosa della gio-
ventù .                                                                                                                                                                    
Ecco le agenzie culturali, che ope-
rando in sinergia, sono deputate alla 
formazione integrale dell’uomo, il 
cittadino e il cristiano.                                                                                                                                                                                                                     
A un trentennio dalla mia venticin-

quennale presenza nella scuola, vor-
rei testimoniare: la passione, l’entu-
siasmo e lo zelo con cui ho valoriz-
zato al meglio la mia presenza sacer-
dotale, per inculcare nel cuore dei 
quei cari adolescenti la preziosità 
della loro giovinezza, che quando 
più è formata ai valori umani e cri-
stiani, tanto più è una ricchezza ine-
stimabile da spendere a servizio della 
società civile e cristiana che li atten-
de.                                                                                                                                                
Quale la pedagogia usata, si dirà, 
“d’altri tempi”, ma funzionante:1) La 
piantina della classe, per chiamare 
per nome, sin dal primo giorno, i sin-
goli alunni 2) L’uso del libro di testo 
da parte di tutti i ragazzi. Questo 
comprendeva nella prima parte: a) le 
prime preghiere e formule da memo-
rizzare e pregare. b) Scheda riassun-
tiva di ricerca, staccabile, su i singoli 
capitoli da consegnare compilata e 
restituita nella lezione successiva, 
con valutazione e voto.  c) L’Accer-
tamento della partecipazione alla S. 

Messa festiva, mediante il riassunto 
dell’omelia. Come me la cavavo 
con le supplenze? Guai a lasciarli 
liberi! Io li impegnavo intrattenendo-
li con: 1) Catechesi sul “La Dome-
nica” 2) Dépliant, i cinque impegni 
missionari: a) le missioni come aiu-
tarle - b) con la preghiera- c) con i 
fioretti - d) con le offerte - e) offren-
do se stessi, vocazione missionaria   
3) Coinvolgerli nel canto.            
Questo  metodo semplice , forse ba-
nale, certamente faticoso, funziona-
va.                                                               
Ho avuto: - i compiacimenti dei col-
leghi, che constatavano  la disciplina 
delle classi e l’impegno per la reli-
gione; - le congratulazioni dei geni-
tori, che vedevano i loro figli interes-
sati alla formazione religiosa e mora-
le; - la stima degli alunni, parecchi 
dei quali venivano in Seminario per 
giocare, fare i compiti e pregare con 
i seminaristi, compagni di classe. 

                              Don Pietro Cioffi 
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Questo è il titolo del CONVE-
GNO organizzato dall’Ufficio 
Nazionale per la Pastorale del 
Tempo Libero, Turismo e Sport 
in occasione della XXXIX Gior-
nata Mondiale del Turismo che, 
dal 27 al 29 settembre 2018, ci 
ha visto impegnati a Santa Ma-
ria di Leuca-De Finibus Terrae. 
Cento quaranta i partecipanti tra 
Vescovi, presente anche Sua Ecc. 
Mons. Orazio Soricelli, Sacerdo-
ti, delegati e incaricati regionali 
del settore, associazioni turistiche 
e sportive.

Don Gionatan De Marco, diret-
tore UNTS ci ha accolto nella sua 
bella terra con grande ospitalità, 
promuovendo, come  consiglia il 

documento emanato per la Gior-
nata Mondiale del Turismo per il 
2018,  il coinvolgimento della co-
munità locale e gestendo tutte le 
risorse presenti sul territorio.

“Il tempo” è stato il comune de-
nominatore del convegno e dopo 
l’introduzione di Don Gionatan 
“Sulle prospettive del tempo libe-
ro come cammino di comunione” 
si sono susseguiti interventi che 
hanno evidenziato l’aspetto bibli-
co-teologico, socio-antropologi-
co, ecclesiologico e pastorale del 
tempo. Per dare risposte più con-
crete a questo tema tutti i conve-
gnisti hanno partecipato ai Panel 
tematici di interesse condiviso e 
ai Tavoli della corresponsabilità.

Concludendo:
“Il tempo che passa, il tem-

po che impegna con i suoi ritmi, 
il tempo che chiede di essere 
riempito,il tempo che, per que-
sti e per altri motivi ancora, crea 
ansia…..possiamo contribuire a 
rendere significativo il tempo; 
possiamo cioe’ contribuire a tra-
sformare il Krònos (il freddo sus-
seguirsi del tempo) in Kairòs,  Il 
tempo opportuno per la realizza-
zione di progetti capaci di incide-
re nella storia”(N. Galantino). 

E’ questo il compito primario 
della PASTORALE del turismo, 
sport e tempo libero.

Antonietta Falcone

Una posa simbolica della prima 
pietra del nuovo Centro di Riabi-
litazione de “La Nostra Fami-
glia”, sull’area dell’ex Hotel Due 
Torri, si è svolta lo scorso mese, 
alla presenza di autorità ecclesia-
stiche, civili e militari, nonché nu-
merosi ospiti.  Tra i presenti S.E. 
Mons. Orazio Soricelli, il sindaco 
di Cava de’ Tirreni, Vincenzo Ser-
valli, unitamente a diversi ammi-
nistratori comunali, il sen. Alfon-
so Andria, il consigliere regionale 
Enzo Maraio. La direttrice dell’I-
stituto, Carmen Chiaramonte, ha 
ricordato i diciotto anni trascorsi 
per arrivare all’atteso inizio dei 
lavori, che termineranno entro il 
prossimo giugno 2020. Al posto 
delle macerie dell’ex struttura 
alberghiera, pertanto, si avrà un 
centro specialistico della riabilita-
zione psicomotoria dell’età evo-
lutiva. Da aggiungere che la nuo-
va struttura potrà offrire un’acco-
glienza alberghiera alle famiglie 

provenienti da fuori regione. Essa 
sarà direttamente collegata all’at-
tuale sede centrale, presso Villa 
Ricciardi, in via Marghieri, 20. 
La cerimonia si è conclusa con 
la benedizione dell’Arcivescovo 
alla pietra ed alla targa che sim-

boleggiano l’inizio dei lavori, tra 
l’entusiasmo e la commozione vi-
sibile di tutti i presenti, tra i quali 
molti bambini, affidati alle cure de 
“La Nostra Famiglia”, che opera, 
nella città metelliana, dal 1976.

a.d.c.                                                                                                                                   

Convegno CEI: C’è + TEMPO?

Cava: nuova sede “La Nostra Famiglia”
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Ravello: inaugurazione dei “Giardini del Monsignore”
Domenica 23 settembre, due 

secoli dopo la soppressione ve-
scovile (1818 – 2018), a Ravello 
sono ritornati fruibili i Giardini 
del Monsignore, antico collega-
mento tra il Palazzo Vescovile e 
la ex Cattedrale.

 L’intera area è stata oggetto di 
un lungo intervento di riqualifi-
cazione e valorizzazione che ha 
interessato anche il restauro del 
Museo del Duomo. I lavori hanno 
consentito di recuperare l’antico 
viale e la scala rivestita in pietra, 
i percorsi in battuto di calce e le 
rampe di collegamento ai terraz-
zamenti superiori coltivati ad uli-
vi e a filari di vite. 

Le aree verdi, ornate da panche 
e cubi in acciaio corten, tra rose, 
glicini ed essenze aromatiche, 
accolgono inoltre anche spazi da 
esposizione. I giardini compren-
dono un teatro all’aperto che è 

stato intitolato a Mons. Giuseppe 
Imperato senior, storico, cultore e 
pastore. 

L’inaugurazione ha avuto ini-
zio con il tradizionale taglio del 
nastro da parte del Sindaco di 
Ravello Salvatore Di Martino e 
del nostro Arcivescovo Mons. 
Orazio Soricelli, alla presenza dei 
funzionari della Soprintendenza 
BeAP, che hanno curato il pro-

getto e diretto i lavori, Giovanni 
Villani e Maddalena Di Lorenzo, 
e del Direttore dell’Agenzia Re-
gionale per il Turismo Luigi Raia. 
L’evento, suggellato dal concerto 
dell’Orchestra da Camera Inter-
nazionale della Campania, con la 
voce recitante di Fabio Fulco, si 
è concluso con un brindisi augu-
rale.  

Luigi Buonocore

Sabato 15 Settembre 2018 
presso l’Aula Consiliare del Co-
mune di Cava de’ Tirreni si è te-
nuta la Tavola Rotonda sul tema 
“Identikit di un tumore Black Ink 
– Carcinoma Papillare della Tiroi-
de”.

Alla manifestazione, promossa 
dal Dott. Ersilio Trapanese e dal 
Prof. Giulio Tarro, hanno parte-
cipato autorevoli personalità del 

mondo istituzionale e scientifico.
Dopo i saluti del Sindaco Dott. 

Vincenzo Servalli e di S. Ecc. 
Mons. Orazio Soricelli, il Dott. 
Ersilio Trapanese ha illustrato i 
risultati di una sua ricerca scienti-
fica altamente innovativa, riguar-
dante il Carcinoma Papillare della 
tiroide (Black Ink) Oncotarget. Il 
Dott. Trapanese nel suo interven-
to, ripreso dal Prof. Giulio Tarro e 

dagli autorevoli relatori, ha sotto-
lineato l’importanza della preven-
zione e l’esigenza di far crescere 
una cultura della tutela della salu-
te, strettamente correlata alla qua-
lità della vita dei pazienti, e non 
solo. Con questa scoperta il Dott. 
Ersilio Trapanese è stato candi-
dato per la Nomination al Premio 
Wolf 2019. 

Nel corso dei lavori è stata 
ricordata la figura del Dott. Pa-
squale Lamberti, fondatore e in-
stancabile Presidente dell’Asso-
ciazione “Operatori Sanitari Cava 
– Vietri sul Mare”, improvvisa-
mente scomparso lo scorso nove 
Giugno e sempre vivo nei ricordi 
dei suoi cari e di quanti lo hanno 
conosciuto.

Armando Lamberti

Nuova scoperta scientifica sul tumore alla tiroide
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Domenica 14 OTTOBRE alle 
18, ottavo appuntamento con la 7^ 
FESTA ORGANISTICA di Cam-
pinola di Tramonti in Costa d’A-
malfi. Ospite e protagonista sarà 
l’organista OLGA LAUDONIA di 
Sorrento. Interpreterà musiche di 
Jacopo Fogliano, G,Battista Mon-
tini, Gaetano Valeri, Girolamo 
Frescobaldi, Ascanio Mayone, Jo-
hann Sebastian Bach-Alessandro 
Marcello, Antonio Valente, Ga-
etano Greco revisionato da Olga 
Laudonia, Bernardo Storace.

Nella consistente presenza 
femminile alla corposa Festa Or-
ganistica della Costa d’Amalfi, 
l’attivissima Olga Laudonia, dopo 
la Vox Sirenis Ensemble, rafforza 
il connubio con la Costa Sorrenti-
na e i Monti Lattari che dividono 
fisicamente uniscono in un afflato 
di amore per la musica e di impe-
gno per l’accrescimento culturale.

Docente di Storia della Musica 
e di Organo al Liceo Musicale 
“Francesco Grandi” di Sorrento, 
Olga Laudonia è autrice di saggi e 

articoli di musicologia, si è diplo-
mata in organo, composizione or-
ganistica e clavicembalo al Con-
servatorio di Napoli, ha studiato 
anche a Perugia con Wijnand van 
de Pol ed ancora frequenta i cor-
si di perfezionamento al Pims di 
Roma. E’ anche laureata in lettere 
moderne e svolge intensa attività 
concertistica in Italia e all’estero. 
nel 2004 è stata premiata con la 
medaglia del Presidente del Sena-
to al Concorso nazionale d’orga-
no “Giarda” di Roma.

Dopo una breve pausa, i pros-
simi appuntamenti prevedono per 
domenica 4 novembre il napole-
tano Mauro Castaldo (nell’oc-
casione sarà celebrato in modo 
originale e coinvolgente anche il 
centenario della fine della prima 
Guerra Mondiale). La 7^ Festa 
Organistica si chiuderà l’11 no-
vembre con l’organista di Cam-
pobasso Antonio Varriano in duo 
con l’allieva beneventana Pia 
Rossi e alcuni ospiti a sorpresa.

La redazione

TRAMONTI: festa organistica di Campinola

Il giorno 4 ottobre, nel convento di Tramonti, si 
sono svolti i festeggiamenti in onore di S. Fran-
cesco. La comunità francescana ha fatto tutto il 
possibile per svolgere al meglio  questa solennità 
ed ha invitato anche a partecipare: le autorità civili-
militari, i ragazzi del Girasole, e una rappresentan-

za dei ragazzi dell’Istituto comprensivo Giovanni 
Pascoli. Quest’anno non è stato possibile avere tra 
noi il nostro vescovo, Mons. Orazio Soricelli, per-
ché si trovava ad Assisi, essendo quest’anno la re-
gione Campania a donare l’olio per la lampada di 
S. Francesco. Già di primo mattino numerose erano 
le persone che si recavano in chiesa per pregare il 
serafico padre Francesco. Alle ore 11 si e svolta la 
santa messa preseduta dal vicario foraneo don Nico-
la Mammato, con la partecipazione di molti sacer-
doti di Tramonti. Il servizio liturgico è stato allietato 
da noi ministranti. A conclusione della celebrazione 
si è svolto pranzo comunitario, trascorso in gioia e 
serenità, con momenti di condivisione fraterna e di 
amicizia con i ragazzi del Girasole. Dopo il pranzo 
abbiamo scattato delle foto e così si è conclusa la 
giornata.

Benito Arpino

TRAMONTI: solennità del serafico Padre Francesco
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Ad Agerola la sede dell’Unicampus “Principe di Napoli”, ente per il rilancio del turismo 
e della gastronomia Campani. 

E’ nato ufficialmente lo scorso 
19 settembre, nell’ex Colonia 
Montana della frazione San 
Lazzaro, su di un belvedere a 
picco sulla costa di Amalfi e 
con ampia veduta sul golfo di 
Salerno.
L’UniCampus Principe di 

Napoli, questo il nome dato 
alla struttura, vuole formare 
figure professionali nel campo 
dell’enogastronomia etica e del 
turismo del futuro.
L’edificio è costituito da 5 piani, 

di cui uno seminterrato, oltre 
ai 3 livelli del torrino. Al piano 
seminterrato sono ubicate la 
cucina e i relativi ambienti di 
servizio, mentre al piano terra 
ci sono l’atrio, gli uffici per l’accoglienza, la direzione ed i servizi. L’ala Ovest accoglie una sala 
destinata a mensa e ristorante didattico mentre l’ala Est accoglie una grande sala per attività 
convegnistiche, espositive e di promozione.
Al primo piano sono collocati gli ambienti destinati alla didattica, organizzati in 5 grandi aule 

specializzate per le diverse attività formative svolte dalla scuola: 2 aule training di cucina, 1 
aula agorà, 1 aula pasticceria, 1 aula sommellerie. Sono inoltre presenti una piccola zona di 
lavaggio stoviglie ed una sala degustazione
Al secondo e terzo piano sono collocate 32 camere e 2 suites, per un totale di 72 posti 

letto, tutte dotate di bagno, per il soggiorno ed il pernottamento degli allievi e dei fruitori 
delle attività della Colonia. Dall’ampia terrazza panoramica si erge il torrino dove è allocata 
un’ulteriore suite organizzata su due livelli per complessivi 90 mq circa, composta da 
salottino e camera da letto con bagno.
L’iniziativa del Comune di Agerola è rivolta ad enti di formazione e partner (università) che 

vogliono concretamente investire in un futuro sostenibile supportato da competenza ed 
eccellenza.
 “Le grandi sfide – dichiara Luca Mascolo, Sindaco di Agerola – si affrontano con coraggio e 

determinazione e la trasformazione del nostro territorio, avviato già anni fa, è passata per 
piccoli passi ed anche per grandi sogni. Credere nella ristrutturazione della colonia Montana 
– continua Mascolo – è stato un grande sogno, certamente ripagato. Ma.. il meglio deve 
ancora venire e dopo aver completato l’opera ora la vogliamo veder vivere!”
L’offerta didattica, secondo le direttive dell’Amministrazione Agerolina, dovrà essere 

innovativa con un’impronta fortemente internazionale. Allo stesso tempo la Colonia dovrà 
essere proposta quale location per attività congressuali e culturali tese a valorizzare le 
eccellenze paesaggistiche e gastronomiche del territorio.
Un progetto certamente ambizioso ma realizzabile che certo darà lustro anche al territorio 

costiero dove e più che mai urgente riqualificare l’offerta turistica in termini culturali !

a cura di Enzo Alfieri
Brevi dalla Costiera



21OTTOBRE 2018

Giunta azzerata, giunta confermata
L’inchiesta della Direzione Distrettuale 

Antimafia, per il presunto coinvolgimento di 
esponenti della politica locale (14 arresti ed altri 
47 indagati), indusse il sindaco Vincenzo Servalli 
ad azzerare immediatamente la Giunta comunale, 
ma dopo 11 giorni tutto è ritornato come prima, 
con la sola sostituzione del vice sindaco Enrico 
Polichetti. Infatti la nuova Giunta (per modo di 
dire) è formata dal dott. Adolfo Salsano, vice 
sindaco, e dai precedenti assessori: dott.ssa 
Giovanna Minieri, prof.ssa Raffaelina Trapanese, 
avv. Giovanni Del Vecchio, dott. Nunzio Senatore, 
avv. Barbara Mauro. In verità il sindaco Servalli 
ha cercato di coinvolgere il prof. Armando 
Lamberti, offrendogli la carica di vice sindaco 
ed assessore, ma il noto docente universitario 
cavese ha cortesemente rifiutato, non ritenendo 
“ politicamente” opportuno sostituire una giunta 
azzerata con le stesse persone. Nel momento che 
andiamo in stampa apprendiamo le dimissioni 
delle professoressa Trapanese.

PREMIO COME & TE: XI EDIZIONE 
Presso il locale Auditorium dell’Istituto Istruzione Superiore “Della Corte-

Vanvitelli” si è svolta la cerimonia di premiazione del Premio Com&Te, alla presenza del 
sindaco Vincenzo Servalli e del presidente della giuria del Premio Gabriel Zuchtriegel. 

Sono stati premiati 
Alfio Caruso, 
Giuseppe Lupo, 
Pino Corrias, Laura 
Valente, Luca Telese. 
Nel corso della 
cerimonia sono stati 
ricordati gli editori 
Inge Feltrinelli e 
Cesare De Michelis

                          

Sant’Anna: XVII Frazione
Dopo anni di attesa la 

laboriosa comunità di Sant’Anna, 
storicamente annessa alla frazione 
di Santa Lucia,  è stata elevata a 
frazione.  Sono serviti due anni di 
forte impegno dell’Amministrazione 
Servalli per questo doveroso 
riconoscimento ad una comunità 
che ha affrontato, sempre con 
spirito cristiano, tantissimi 
problemi, ultimo la chiusura al 
traffico veicolare di via Pasquale 
Di Domenico, a seguito della 
frana nel febbraio 2017 ed aperta 
solo ultimamente. A  nome della 
comunità è stato il giovane parroco 
della neo frazione, don Alessandro 
Buono, ad esprimere la gioia e la 
speranza di un nuovo cammino di 
crescita di tutta la frazione.  

Nuova sede Sbanderiatori Cavensi
E’ stata inaugurata la nuova sede 

dell’Ente Sbandieratori Cavensi – Città di Cava 
de’ Tirreni, concessa dall’Amministrazione 
Comunale, a Corso Giuseppe Mazzini, presso 
l’edificio scolastico “Don Bosco” del Primo 
Circolo Didattico

a cura di AndreaDe Caro
FERMENTOBrevi da Cava - Vietri
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2 SALERNO: Pal. S. Agostino: Convegno: “Assistenza all’infanzia e sostegno ai minori” (ore 10)
3 – 4    ASSISI: Pellegrinaggio delle diocesi Campane alla tomba di San Francesco
5 CAVA – Episcopio: Incontro con gli operatori della Caritas diocesana (ore 19:30)
6 CAVA – Chiostro San Francesco: Celebrazione della Giornata diocesana del Creato (ore 10:00)
7  VIETRI – Dragonea,  Santuario di San Vincenzo: S. Messa (19:30)
8 AMALFI – Cattedrale: S. Messa per l’anniversario della dedicazione (ore 19:00)
9  MAIORI – Convento: Ritiro del Clero predicato da P. Francesco Giuliani (ore 9:00 – 14:30)
10 ROMA – Udienza Generale con i pellegrini di Minori (ore 9:30); S. Messa in S. Pietro (ore 12:30)
11 MUGNANO DEL CARDINALE: Incontro CEC (ore 9:30 - 19:00)
12  AMALFI -  Cattedrale: S. Messa (ore 18:30)
14 ROMA – Canonizzazione (ore 9:30)
15  VIETRI -  S. Giovanni: Vespri e Lectio per le Quarantore (ore 18:00)
18 MINORI – Veglia Missionaria Zona Costiera (ore 19:00) 
19 CAVA -  Concattedrale: Veglia Missionaria Zona Cava - Vietri (ore 19:30) 
21 PAESTUM: S. Messa con le Comunità neocatecumenali (ore 10:00)
 AMALFI – Tovere: S. Messa e Cresime (ore 18:00)
23 CAVA – Purgatorio: S. Messa (ore 18:30)
25 BENEVENTO – Università: Presentazione Documento “Dare il meglio di se” (ore 16:30)
26 RAVELLO – Convento: S. Messa per la festa del Beato Bonaventura (ore 18:00)
27-28 CAVA – S. Alfonso: XXII° Convegno Ecclesiale Diocesano 
28 CAVA – S. Lorenzo: S. Messa e Cresime (ore 11:00)
29 MAIORI – S. Domenico: S. Messa (ore 11:30) Convento: S. Messa ritiro operatori Caritas (ore 18:00)
30  RAVELLO – Convento: S. Messa per il Centenario di Fra Antonio Manzi (ore 18:00)
31 RAVELLO – Monastero: 60° Professione Sr. Cristina Fiore (ore 18:00)

NOVEMBRE 2018

1 AMALFI – Cattedrale: S. Messa per la Solennità di Tutti i Santi (ore 10:00)
       – Cimitero: S. Messa (ore 16:00)
2  CAVA – Cimitero: S. Messa (ore 15:30)
3 CAVA – S. Cesario: S. Messa e Cresime (ore 18:00)
4 MINORI – Vespri presieduti da S. E. Mons. Guglielmo Giombanco, Vescovo di Patti (ore 18:00)
5-9 ASSISI – II corso di Esercizi Spirituali del Clero, predicati da P. Enzo Fortunato
11 CAVA – S. Anna: S. Messa per la Giornata del ringraziamento (ore 11:00)
12-15 ROMA – Assemblea Generale della CEI 
17 AGEROLA – S. Lazzaro. S. Messa e vestizione Misericordia (ore 18:00)
18 MAIORI – Collegiata: S. Messa (ore 6:00)
 CAVA – Concattedrale: S. Messa per Giornata dei Poveri (ore 11:00)
19 - 21 MILANO – Convegno Nazionale promosso dall’Ufficio della CEI per l’Ecumenismo e il dialogo
          interreligioso
24 CETARA -  S. Messa e Cresime (ore 18:30)
27 MINORI – Pontificale presieduto da S. Em. il Card. Crescenzio Sepe (ore 18:00)
30 AMALFI – Pontificale presieduto da S. E. il Nunzio Apostolico Emil Paul Tscherrig (ore 10:00)

Agenda dell’Arcivescovo



FERMENTO
 

 

 

 

L’ufficio di Pastorale per la Famiglia dell’arcidiocesi di Amalfi-Cava de’ Tirreni, 

ispirandosi all’esortazione di papa Francesco AMORIS LAETITIA, vuole farsi 

prossimo alle famiglie del proprio territorio attraverso l’ascolto e l’accompagnamento. 

A tale scopo fornirà un servizio ai coniugi che sentano il bisogno di condividere le 

proprie emozioni con una voce amica ed, eventualmente, vogliano ricevere consigli 

ed aiuti. 

offre un servizio di ascolto, rispettoso delle idee e del disagio 

di chi chiama e potrà costituire il punto di partenza per la realizzazione di un cammino 

di fede e preghiera 

Nell’ottica di essere in linea con l’evoluzione della società e dei mezzi di 

comunicazione,         sarà anche un servizio che fa di WhatsApp 

la sua piattaforma d’elezione. Attraverso i messaggi, sarà possibile rivolgersi ad una 

coppia volontaria, nel pieno rispetto della privacy e con la garanzia dell’anonimato,  

per poter scrivere, sfogarsi e ricevere risposte. 

mette a disposizione uno strumento nuovo, moderno e 

gratuito, per rispondere ad una delle esigenze di famiglie in difficoltà: parlare con 

persone attente e disponibili, non sentirsi soli e giudicati, ricevere consigli 

disinteressati, pregare… E’ un luogo di attenzione, di ascolto e di sostegno, uno 

spazio anonimo per un aiuto immediato ai coniugi che vivono un momento 

particolare. 

Una coppia volontaria della Diocesi sarà presente per rispondere, accogliere, 

ascoltare ed indirizzare. Gli utenti potranno scrivere al numero dedicato in qualsiasi 

momento della giornata e riceveranno risposta nelle fasce orarie indicate (tutti i giorni 

dalle 19 alle 20.30),  periodo nel quale lo scambio di messaggi diventerà istantaneo 

e/o si potrà anche telefonare. 

What’s  up? Come va? 

Noi siamo  per le famiglie! 



Convegno Diocesano


